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Aperti i lavori al Palazzo dei congressi | Per il rilancio dell'agricoltura 

DELEGATI DA TUTTA ITALIA ! Tempi maturi 
ALLA CONFERENZA DELLA FLM j K 2 H X 

Presenti delegazioni estere, di altre categorie e di studenti che seguiranno questi tre giorni di ! Incontro alla Regione fra giunta, amministratori provinciali 
dibattito - Il saluto del vicesindaco Colzi a nome di tutta la città e dell'amministrazione comunale ! e organizzazioni contadine sulla proposta di legge nazionale 

Per l'applicazione delle norme integrative provinciali 

/ braccianti presentano 
le proposte contrattuali 

Grande rilevanza all'occupazione giovanile -1 punti della 
piattaforma - I piani di intervento nei settori agricoli 

I ! 

Si e a p e r t a a l Pa lazzo dei Congress i 
la IV confe renza naz iona l e dei me t a l 
meccan ic i sul la qua l e r i fe r iamo .n a l t r a 
p a r t e del g io rna le . Dopo a l c u n e pa ro le 
di B r u n o Ti « U n i — c h e a n o m e de . la 
F L M ha p r e s e n t a t o le delegazioni t - t e 
r e e le delegazioni del le a l t r e ca t egor i e 
— lia preso la pa ro l a il vice-sindaco d: 
F i r enze . O t t a v i a n o Colzi. c h e ha pol­
l a i o il .-«liuto de l la c i t t a de! .-.indaco e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e al le cen­
t i n a i a di de legat i c h e .si Muniscono .n 
u n m o m e n t o cosi de l i ca to del la vita 
naz iona le . 

DojK) a v e r r i l eva to c o m e la graviss i­
m a crisi del p a e s e r i ch ieda il m a s s i m o 
deH'lm|>egno del le forze pol i t iche ed 
u n o sforzo s t r a o r d i n a r i o di mobi l i ta ­
t o n e del le m a s s e popo la r i . Colzi h a 
a f f e r m a t o c h e gli a v v e n i m e n t i di que­
s t i u l t imi g iorni , c u l m i n a t i in ep isod i 
di c l amorosa p r o t e s t a nel le un ive r s i t à . 
r a p p r e s e n t a n o u n u l t e r io re s i n t o m o 
d r a m m a t i c o del p ro fondo d isag io c h e 
inves t e il paese . 

La crudezza di cer t i episodi — ha af­
f e r m a t o l ' o ra to re — ci induce a riaf­

f e r m a r e con fermezza che i p roblemi j renze ha quindi a c c e n n a t o al le quest .o-
desil: s t uden t i , c o m e quelli de! paesi. . > ni delia p r o 2 j a n i m a z i o n e e della r .ccn-
non si r isolvono ceti l.i violenza e c \ n ' vers-one n d u ^ t n a l e da collega re — cg.i 
l ' in to l leranza , a n c h e se r i m a n g o n o da j ha de t t o - a p i e d e f ina . i ta sociali 
a f f r o n t a r e le rag ion i c h e i i . inn ' j rao«o j e qu .nd: . a d u n a diversa v a ' u t a z . o n e 
quel la p r o t e s a e c h e a f f o n d a l i ) le loro , a n c h e de ' s e t t o r e ter/, a n o che a s - : e 
lad .c i ..i quegli stessi nodi social- c« n , n i e a l r , - , , n r : 0 d e l l ' a l l e l u i a su ba.s. 

i iiiclu-ti.u.i e al la ricerca di nuovi mer 
j {.)'• es te i p u ò co.sti 'uire i! meccan i smo 

l i v a t o n to.scani. Unione co! 
t i va ton i ta l iani . As&ociazione 
10211.naie colt ivatori d i r e t t i e 
C G I L C I S L UIL 

Pe r la g iun ta era pre.sent.' 
l 'assessore all 'adi 'coltura An 
selmo Pucci il quale ha ri­
l en to . su l l ' i ncon t ro con la l'om 
m i l i o n e uzricotuir.» Nel cor 
.so dei la r iunione e &tata sot 
to lmea ta l 'esigenza che la 
legL'e venga a p p r o \ a t a al più 
p.o.sto e .senza condì / ioni moi 
t if icanii per ì mezzadri , evi­
t a n d o ogni possibilità di con­
tenzioso i l io potrebbe vani t i 
ca re gli ef te t t i della legge 
.stessa 

A questo proposi to i l a p 
pre.-entanti delle categorie 
con tad ine h a n n o chiesto t h e 
!a !e_'_re s i i < h u u a nella .sua 
formulazione e t h e 1. siipeia 
l u t i n o della mezzadria av-
\t'!iL'a in modo au tomat i co 
con la .semp'ice r ichies ta di 
una delle pai ti. l 'asses-oie 
P u t t i ha n t o i d a t o < h - la 
m e v a d u a ha rad i t i .s'oru in-
piotonrie nel io-*.- ito cu l tu ra le 
e socio t . emomieo della no 
s t i a legione • basti pensa te 
che t ino a l l 'u l t ima guerra o' 
ti e il 50 ix>r cen to della uopo 

I de qua le posizione si inten- j .a / ione a t t iva tl-'ll.i T o m a i a 
j da a s s u m e r e in mer i to al le | ora 1n1me2.ua in a g r i t o l t u i a 
, dimissioni presentate dal pre-
i sidente della Biennale di V/e-
I nezia. dopo le pressioni eser 
) citate dall ambasciata sovie 
l t ica. tese a ostacolare la rea-
i lizzazione dell ' iniziativa de 
I dicata al dissenso nei paesi 

socialisti. I consiglieri ciiie-
! dono nell ' interpellanza quale 

atteggiamento l 'amministra-
[ zione intenda tenere e quali 

at t i r itenga opportuno corri-
j piere per garantire le con-
1 dizioni che rendano possibile 
| l 'attuazione delle manifesta 

zioni programmate dall'ente 
veneziano. 

Il p re s iden te della G i u n t a 
: regionale Lelio Lagorio ha 

Inviato un telegramma di so-
i l idarietà al presidente della 
I Biennale. Ripa di Meana. 

A segui to del l ' incontro che 
le Reaioni h a n n o avuto il 18 
febbraio scordo con la coni 
missione agr icol tura del Sena 
to, nel q u a d r o tli undag ine 
conoscit iva sulla proposta di 
legge pe r il s u p e r a m e n t o del 
la mezzadr ia , si e evolta nella 
sede della g iunta icgionale 
una r iun ione i ra la Giunta rè 
gionale, gli assessori e 1 rap­
p resen tan t i dell 'Alleanza col 

Interpellanza 
dei gruppi 

consiliari sulle 
dimissioni di 

Ripa di Meana 
I gruppi consil iari del PCI. 

PSI e Democrazia Proletaria 
hanno r ivol to una interpel­

lanza al l 'amministrazione co 
munale a f i rma di Silvano 
Peruzzi, Valdo Spini e Pierlo-
renzo Tasselli in cui si chie-

1 qua! , i ì a v o i a t o n ed .1 s . o d a c a t o s. 
s t a n n o eon t ron t a ru lo o rmai ria mo i . 
. inni . R i spe t to a q u e i ' ; p roblemi , ricon­
ducibil i a l la iit'cf-.- ta di in t rodurne 
nel .- s t ema p ro fonde r i forme .struttu­
ral i . tli c a i a t t e i o economico e ^ocia!0 . 
noti può u d ì e s s e r t . u n . t à fra lavo­
r a t o r i e s tuden t i p e r c h e c o m u n i soi .o 
le necess i ta e gli obiet t ivi 

Dopo ave r u l e v a ' o come g a r a n z i e ac­
cet tabi l i per la tu t e l a dei livelli d; oc 
t u p a z i o n e si d e b b a n o r i t r o v a r e nell 'al­
l a r g a m e n t o della base p r o d u t t i v a e 
q u . n d : l i d i a c reaz ione di nuovi sbocchi 
piofe.sait n a h . Colzi ha r i b a d i t o t o m e 
ques t i obiet t .vi s i a n o i r ragg.ungibiw 
.senza i n t r o d u r r e ne! s i s t ema modifica­
zioni p rofonde di c a r a t t e r e economico 
e .sociale. 

Nel suo sa ìu to il v ices indaco di Fi-

prnnu ì so ie per un r i lanc .o globale del 
la produzione . In ques to c o n t e s t o van 
n o col locai , i t emi del cos to de! lavoro 
e dell ' n f laz ione ed ni ques to con te s to ! 
si co l icc i a n c h e il t ema della r icerca j 
e. qu .nd! il ruolo n u o v o deU'un .vers i ta . { 

L . \mpesno de l l 'un i tà s i ndaca l e — ha J 
concluso l ' o ra to re — cu; c e r t a m e n t e l 
!a c o n f e i e n / a dei me ta lmeccan ic i d a t a ! 
u n c o n t r i b u t o prezioso, r i m a n e al la vi . 
L'.l.a dei congress i confedera l i l 'ob.et:.-
vo da ragg iungere . 

NELLA FOTO l 'auditor ium del Pa- | 
lazzo dei Congressi durante la quarta 
conferenza nazionale dei metalmecca- ' 
n ic i . 

Orari agli 
l uffici INPS 
! 
I La sede INPS r ende noto 
I che . gli sportel l i dell 'ufficio 
I cassa , a t t u a l m e n t e ape r t i nei 
i giorni di lunedi , meicoledi e 
; venerdì , s a r a n n o chius i deh-
! n i t i v a m e n t e al pubblico a de-
j co r re re da l g iorno 14 m a r z o 

1977. P e r t a n t o , a p a r t i r e da 
t a l e d a t a , qua ls ias i versa 
m e n t o a favore de l l ' INPS do­
vrà essere e f fe t tua to dagli in­
t e res sa t i 1) t r a m i t e gli isti 
tu t i di c red i to e loro corri 
s p o n d e n t i ; 2> a mezzo di boi 
le t t ini di e e pos ta le previst i 
dal le più recent i disposizioni 
in m a t e r i a con t r i bu t i va ; 3» a 
mezzo di bol let t ini no rma l i 
di c / c pos t a l e 

Promosso dal Comune 

• n i 

in /il uiwuiiir 3i 

problemi della donna 
Deve essere un momento di bilancio, un'occasio­
ne per valutare i risultati e di impegno per il futuro 

Vano ogni tentativo di salvarlo 

E morto il giovane ferito 
in un incidente di macchina 

Era un operaio di Vernio - Si era scontralo frontalmente con un'altra auto 

j eh/..one di vita delle masse 
j f emmini le , s e n t e di non pò- i 

t e r r ivolgere a l le d o n n e u n i 
! s a l u t o r i tua le . j 
ì L'rf m a r z o o r m a i e e deve i 
I essere u n a l t r a casa : mo- I 
, m e n t o di bi lancio, un'ocra.-io- ; 
i n e ne r v a l u t a r e come e quan- j 
| t o .-. s o n o s a p u t i i n t e r p r e t a r e t 
I e soddi - fa re i bisogni del le [ 

d o n n e d a p a r t e delle i s tmi- I 

L 'amminis t nazione comuna ­
le. in occasione dell 'S m a r z o 
ha rivolto a t u t t e le d o n n e 
u n indir izzo d i s a l u t o . 

.< L ' an imui l a t raz ione comu­
na l e d i F i renze — si affer­
m a nel comun ica to — di Iron­
i e al le d o m a n d e , a l l e e.sigen 
7e. a i b.sonni c h e il movi- j 
nien'e» eie.le d o n n e va ponen- I 
d o con forza e consupevo- ! 
lezzo a t u t t a la socie tà , prò- | n o . u . del m o v i m e n t o demo­
lirlo nel m o m e n t o in cui lo • 
Aggravarsi della cn.s: ne ! pae- ! 
ce rentle più p e s a n t e la con- | 

K" morto n< i n s t a n t e le eu ro ] 
e i tentat ivi dei nied.ci pe r i 
salvargl i la v. ta . t ' n giovane • 
tli 23 anni r m u s t o vitt ima d. • 
un grav iss imo in • lente stra- ; 
fia!t\ Si c!i a m a v a Gal.!--» 

r ava come opera io . • volta contro le auto ferme. 
Il d r a m m a i x o incident- ! II Bottini è slato immedia 

t! .e gì. e co ia to la vita è , t amen te stK.cor.so. es t ra t to 
avvenuto e! -nimica se ra verso I dal le l amie re della sua auto 
1.' 2-Uó in lojal !"i la T a g n a - che lo avevano imprigiona-

m a a di Va: m a P e r o r a p a n -

C * „ l : , l z~iX 

i M u i u a t i t ' i c t 

dei sindaco 
alle vittime 

del terremoto 
in Romania 

Il £..ia...«-> K..o G toh.ì22.a 
p . fra i.nv.uto :. .-c.'ii i r e :o 
.t j r a m m . i n. . 'anihii .-c.atore di 
K niir . . . i a H.>:n,i. J u o b I<> 
niM.;i . J . i ivii .1 a r . o n u del-
i , ! .T, . I ; . : I . . - ' r.i • one r->:n.ina.e e 
e!, *u" a a k- " a d . I . I . Ì .M ;.•> 
n:V.:. :a t .io ha appre.-o e o i 
ti-m:ruz:«' . ie .a na : zia d e . a 
i n . m a n e » ; r . i : i , i c i ta . - : .» , le 
e ne si e a b h a ' t a i a .-a. vtx-tro 
ì>ieso la pr» jo . .n ."JiiCs'o : r . 
f é ir.^.ne.To. d vo e r rx>:_v 
r. i nos t r i ^.^.•. . r . i .v d . .> t 
:<>"idi» Cv>rd.,_'l.o o d; si" iìa-
r e t à ai j o . e . i i o ^H1 I . Ì V : » 
lo d e . a Hoiiia.i.a e 
£' i >. -..-e.a p»r :»c .pa 
fd.r. .ar . del ••* v . t : ni 
6t.« a:r.m.r...-:raz.o.:e. 
Jn:e.~-» ve"1:! c»xit.-'a ar 

tu i m a n e a d .sp-x- z o". » 
cr_*ii.i..'-Tar»'1 <-i :.iv a r e ^ 
f i a l i au r . ii". "he .-i co . 
r az ione con a "ri e . i : . e 
d . in e re.: en. t ' . -

I/amm:n_<:ri-* i.'.e ceni 
le ha ^.a s ' a b ' - o 
B.to <«vi-att: con 1 
r u m e n e . 

.a n." 
o r ... 

i j: i . ' 
5 m . e 

'Ja.M-...-

e. l 
' j > 

::a 

: p"»~ ;.>a 
t u t o r . t a 

c r a t . cn t u t t o , u n m o m e n t o di | 
i m p e n n o pe r il futuro. 

| fi C o m u n e di F ; r cn / - \ e<^me ' 
• f r t i sili en t i '<x-a'... s; t rova 

:n gravi riifticoltà- c o m u n q u e ' 
' abbi.-.mo c e r o t t o di non -mar - I 
I n r e nel le sce l te o p e r a t e la , 
» j - . . . ^ j ^ — . . . . 

.. \ i m i t u .^ .uut n\jit.*t ' . i . - v . l i u - • 
I /.ar.c ih i con- i2 i - o d. quar t ie - i 
1 re . a d e-Mvmp.o l ' abbiamo vi- j 

.-.• i a -.che c o m e -.ina nuova • 
• t o . i e r e t a pcv^sib ina p e r le 
i d o n n e di p a r . e r ipa re. .-emnre ' 
' pa i alla def inizione dei co"i- I 
' t -T / i : : e rì.^'e =ce:*»> d: u n a i 

nuova or_\i'-.:z/a7ìone della vj-
j *• ne "a c."\. e conomic i , so 
' c i a ' e e cu l t u r a l e 
ì GÌ: en t i loci! : , come pr:-
! m o m r n : o n t o d i v . ta organtz-
j 7,ita dello - t a t o democra t i co . 
; p e r m u t a r e ci .vvero la qua-
j l i ' a d t ' ' a v i i dei c;t*ad.ni 
. non p.%.s-.->no c h e c o n f r o n ' a r - i I 
I i v m p r e d. p iù con la : l o M - i 
: I r a d e . b.^ocrii d: cu: !e don- ' 

n e s. .-c-no : a " e r jo r t . r r . r . . ! 
j a f n i v . - o u n ' e l ì h o r a z i o n e e j 
| u n i n i . n t i v a ^;r..)r-> pa i .«-.ito i 
j n o n i i e u n t a r l a S p o n e la ! 
i «> : i T ' a di c r - a r e s t r u m e n : : | 
I e.ip,,ci d. r e n d e r e n e r m a n e n - | 

t e f. co u r l i n o p i r o n e ci pet- i 
re i i i u i r r n t o n-'r a f r r o n ' i - j 
re tt a i . »i. i.ir.l.i r i . ev .m ' a . 
e o ciie .,bv>..-.n-'.-» f a t to tir.o ; 
ad ora j 

Il d . o a t t . t o che le o r c a m z | 
7a.-.eni s i ndaca i , s t . tnno svol- ì 
cencio osir: in Palazzo Ver- ! 
oliai r app rese l i ' a un impor tan- | 
t e ir.en'.ent') c i riflessione >u! | 
rappvirto donna lavoro .-tv.età 

i I . ' t n . m i i . - t r . ^ . o . ' . e con; ìr.alo ' 
j r i : t u e to inar .q :e c!x t u t t a .a 

Sottoscrizione 
La sezione lavoratori della mu- j 

iica ha sottoscritto lire 100 mila ' 
prr CorginlTTarinni» rfi*l I f i f n n . . 
grosso della federazione che 2vra 
luogo il 1S. 19 e 20 mj- io 1977 | 
nel cinema Centrale di Sesto Fio- ; 
rcntino. ! 

Vo. il movane e r a ferito s r a - ,' 
vomente ed è s ta to immedia- i 
t amen te t r a spo r t a to all 'ospe- > 
da le di P r a t o , il più vicino. ' 
pe rché i medici potessero soe- i 
co r re r lo . Al pronto Soccorso j 
: sani tar i , dopo aver lo medi- ! 

j .>41300. Improvvisamente forse | ca to . hanno deciso di farlo i 
. a causa di un ma lo re avreb- ; t r a s p o r t a r e aU"ftsD?da!e trau- } 
j ]y n-^r-o ;! controllo della j matologico di F i renze . 
I m a t e ' r n a andando ad u r t a r e I lj0 c o n d ; z : o m - d r i 2 l 0 v a n . s ; 
I f ,','ìn,.l in-» -ìf."» t'^Z\ U1! ̂ : tr2 \ - ' t - ' 

IV ' tmi aveva compiuto noi j cora molto difficile r .costrui-
<j orni scorsi ,1 suo ventnreosi- i r e la meccanica del l ' incidente . 
ino compleanno, ab i tava a j flit» ha co'nvolto t re autovet-
Mercn ta le di Vernio. in v.a i i u re . Il giovano s tava viae-
\ .1! di Bi.-.en7io 211». dove lavo- i s l a n i o ,-, l>irdo d e l h sua auto . 

una F ia t .VO t e r s a l a Firen7e 

e la maggio part t tic gli OJC 
I r. i teri de! .settore e r a n o mtv-

/ a d ' i » e che ( ggi. m a ' g r a d o 
! l 'abbnndoiio del 'e campagne . 
| vi t ii>ia p a t é r i ' evaute d1 

I H M V ' . l C t l l 

j Pe r j u i i i i i i c o d e ! ' i g l i f o ' 
1 tu ra nc ' la i i t- i ' ia ' ig .o i . t i)'" 
j t r a t t o . m a l e h .i/.tvc'.e agri 
< cole, ivnden ' lo .e ' -om.iet . t i ie 

con il r - ' ld i to p iodot to neg'i 
a l t r i ^e t t ou oggi - ìicco.-vi.t 

: n o che 1 uma- ien t i con: la i ti 
1 di mezzadria vengano siipe 
| ra t i con u n i 'egge che isti 
, tui.sc.i l 'a tf i t to Si t r a t t a di 
| porre 1 mietilo, anche se mol to 

ta rd ivo a quel prece.-.so di 
| a b b a n d o n o de . ìv.mte dalla cn-
. si de ' ia mezzadria che t a n t e 

conseguenze negat ive ha prò 
ì d o t t o nel l 'economia della so­

cie tà . r e cupe rando forze e ca­
paci tà professional!, d . tndo 

| prospet t iva di s tabi l i ta giuri­
dica ed economica a quelle 
decine di migliaia di mezza 
tiri present i .sin poderi con­
dot t i a i i i " / / ad i ia in T o s c a n i . 

nver ten . lo le t enden > d. 
a b b a n d o n o e .«'largando la b i 
se produt t iva con la presenza 
di nuove img.i.i'ii di aziende 

1 con t ad ine a u t o n o m e 
D'al t ra p a : t e — ha ri lavato 

| Pucci - la .struttura m i v a 
; d i l l e si pres tava e si presta 
1 più di ogni a l t r a torma eli 

conduzione alla c-o.-t.tuz.onedi 
az iende con tad ine a u t o n o m e 

j In fa t t i gli e lement i londamen-
1 t ih de ' la i o n d u " o n e mezza-
j tirile sono rappresentaM Ì\.Ì\ 
! l 'esistenza di un podere con 

ca.sa tti'oiiKM. stal la , M o , -te 
' e a n n e r i va l i , nonché dal la 
j famiglia del mezzadro sono 
t eli .stessi e lement i fondamen 
. tali cost i tu t ivi del l 'azienda 
I c o n t a d i n a 
1 Non c'è quindi da inven ta re 
1 n u l l i , si t r a t t a so 'o di una 
| ope iaz ione giuridica ed e t o 
j nomiea da compie re con un. . 
1 legge che il p a r ' a m e n t o deve 
, approvare . I r i t a rd i sono ^'ià 
j cos ta t i t roppo e vi sono re 
| spo.nsab.Uta s ' o - . che imiierdo 
j nabi! : Oggi la nostra econo 

mia ha bi-ogno di un 'asr icol-
I t u r a r innovata Nello s t e - -o 
I t e m p o l 'agrlco. tnra ha bi-o 

e n o di c o n t a d ' - ; O r c o - e 
quindi fare 1' pos-.h e p?r 
bloccare la loro e.ice «ta da ' i 
t e r r a : e r e a r d o c o n d ì ' o n i di 
vita valide pe r un 'mver- io . ie 
di tendenza 

I par tec ipar . : ; • ! 'mcon<'o 
h a n n o f o n d i v v » il g i u d i " o 
deH'a.s-e.-.-ore Puff, nten» i 
d o che oggi : leir.n: « n o ma­
tur i per l'approv a'iori** de ' la 
l'-gge Al!'a-.-.--ore Pucci è 
st i to anche th-e-*o che la 
Ragione si b i t t a anche nf-r-
c!iè ne.la a _'ge '•}!*" 1! P a ; 
l amen to v^ ad approvare ci 
sui a n c h e 1! > i , y - a m e n t o del­
la colonia, f-'iiomf-no ques to 
cine " . in m ' e r e s s i '1 nos ' r a re-
g.o.ie ma t u t t o .1 Mezzogiorno. 

I M) ap ' . l t prc.v ino s c r i i 
il C o n t r a t t o in tegra t ivo prò-
vinciate degli operai agi".coli 
In v.sta di ta le scadenza Ve-
d e r b i a t i : a n t i CGIL, FISBA-
CISL. UISBA UIL h a n n o pre 
s e n t a t o alle con t ropar t i la 
p i a t t a t o r m a c o n t r a t t u a l e che 
verrà disCUs-^i in un pr .mo 
. i u o n f o : . . va ' o ni : a i - i . a 
ledi . citH' con un mese di 
n t a i d o r ispet to a q u a n t o sta­
bilito dal p i eceden te c o n t r a t t o 
e dojit) le r ipe tu te pressioni 
da pa r t e delle organizAizioni 
s indacal i verso l 'Unione agri­
coltori perche iniziassero le 
t r a t t a t i v e 

La pial lai01 ma - come af 
ferma una noia s indacale — e 
s t a t a concepi ta 1 t>n la pree >a 
volontà di me t t e re al cent io 
della discussione le scel te su 
gli indirizzi p iodut t iv i , per 
g a r a n t . t e la completa , iazio 
na e ed l 'anioni t 1 ut '. //t/.o 
ne di t u t ' e le ìisor^e, o^gi 
in buona pai te sottoutihzz-it ' ' , 
realizzai) le .solo con il r m 
n o v a m e n t o e la mesci ta del­
l 'occupa/..one 

« P e r Uscire dalla ci\si agl i -
cola. pei lo sviluppo delia 
agr icol tura e del Paese, pel­
li m . g i u r a m e n t o delle condì 
/ ion i sociali e dell 'occupazio­
ne »• questi s.ogun, che ac­
c o m p a g n a n o il testo della piat­
t a fo rma , d a n n o .1 . v n i o d. co 
me e indirizzata la ver tenza 
dei bracciant i hoie i i t in i , lesa 
essenz ia lmente al pieno svi 
luppo de l l ' agra oli ura di t u t t a 
la piovinc.o, ne! quache d. 
ima p i o g i a m m a / i o n e l eg ion i 

le e zonale . 111 modo da as­
s icura re 1! mass imo m c i e 
m e n t o p rodu t t ivo e la cresci ta 
occupazionale 

Sui p ian i di .sviluppo azien 
dah . la p ia t t a fo rma richiede 
l ' aumen to de : pcwti di lavoro 
per 1 lavora tor i a t empo in­
d e t e r m i n a t o e d e t e r m i n a t o : la 
comple ta . l a / iona le ed econo 
nuca utilizzazione di t u t ' e 
le r isolse es is tent i nelle a / u n 
de , lo svi luppo della p rodu 
z o n e e delle a t t iv i tà connes 
se t e n u t o con to a n c h e del 'e 
scelte dei piani d: svi luppo 
di zona , la ut i l izza/ ione dei 
t m a n / i a m e n t i pubblici in tini 
/ .one dello .sviluppo economi 
co. sociale e produt t ivo 

Nel chiedere la conti a t t a 
/ ione dei piani azienda '1 . ce­
rne s tabi l i to da c o n t r a t t o na 
zionale. 1 bracciant i ev ìden 
ziano il q u a d r o di 1 i l e i ' m e n t o 
regionale e ;1 c a r a t ' e i v più 
Henna le 

I„i p i a t t t i t o tma co iT 'ene 
quindi .specilica/ioni per 1 
s e t t o n agricoli Nella viticol­
tu ra si cerca una mig ' ore 
specializzazione e classi! ica 
zione p rodu t t iva , l ' amphamen 
to della superficie p rodu t t iva , 
m quello zootecnico 1 biac­
ci. int i ins i s tono per ripristi­
na re in forma associata o 
singola le eventua l i s t r u t t u r e 
aziendali mul i ' i zza te o p ir 
/ • a lmen te u t i l v / a t e . oppure 
per c r e a r n e nuove a! f:ne di 
agevolare il r i lanc.o dei set 
tore. pun to lond imen la l e per 
11 v ma-c i t a agricola 

K' p i ev . s to lincile un esa­

me della condizione forestale 
in co l locamento anche con I 
p rog rammi delle c o m u n i t à 
m o n t a n e e della Regione. Nel-
l 'ovicoltura si r ichiede una 
specializzazione del se t to re at­
t raverso p r o g r a m m i di neon-
voi sione, pe r re-ai.zzare u n a 
maggiore p rodut t iv i t à e - t i 
bi!ita occupazionale e il su­
p e r a m e n t o del lavoio a par t 
t imo 

Accan ta a proposte p ' r 1 
lavoratol i avventizi . 1 brac­
cianti concedono g rande 1111 
por tanze n e ' l i n i a t t a t o r m a . 
a l i 'ocfupaz.one giovanile 1 
- in^to a l ' 1 qu i 'e i ichiedono 
colsi d i-poci. in 'za/ .ono e as 
sun.noni obb ' -gator .e nel 'e 1 
zieiule 

Al' ri p u n ' d-'l 1 n i* • 1*11 
in 1 coni e n • • t 

c i ' 
et 
pa--
lev 

. te i<" 

a '11 e 
.sione 
.11' i i | 1 

' i o • di 
: 'bu ' io ' i ' (.unni 
1 ' ' e il't "is 1 
e co!1* mgen ' . i * 
i '"• cu,dilli he 

'a v-o'.r iv i (1-

ir.f'i 
' o 

10 
! il) 11 : ' l e n 
. .n ' i ' \ ent • 

d ' i 

de' la s i lu t 
nei 
Pi 

•ain 
' 1 ci'!, -a 

1 no 
v.ta del lavoro u ign . i ' i lo l'u o 
di in t ip ua . s s r i'-i e auf.ci t 
togamici» i' d " ' t t o i!'o st 'i 
(111). l 'Uir' -• 1 • elle i-t r ' a ' t n l'f 
t i a op?i.i ag i .co ' i , flo!o\-:vi-
s - . gn i rd -e g iu ia t e e c i n m i 
sti->. min 1 g ìt 1 a»ric<)'ii 

Come -1 v t'de 'e >• ' n» • 
za,- o" i siiai. i i 1!: b e m'IM 
n c e n t r a n o !a toio i / 'one "•> 

u 1.1 r valnt iz:one del ' iv« • <• 
.IJMCo'o. a ' e v o ' i t e (ti n 'e i -
^l*elv . ' ' " • il i) D . ' i a m t ' n / i o " 

' e d: sv . 'uppo 

A l centro i problemi del sistema distr ibutivo 

Domenica secondo congresso 
del sindacato confesercenti 

Un intervento del segretario provinciale dell'Associazione - Saranno 
affrontati i temi della riforma del settore, dei rapporti tra produ­
zione, vendita e consumi, il nodo dei prezzi e dell'intermediazione 

j i*-ni. eon t .nuavano a p?2£rio 
t a r a , una Peugeot t a r - a t a Fi | r a r 0 A l l e 4 d i n o { t p ?.; ,-. r 0 , o 

ren*o che proveniva :n senso | necessar io il suo t ras fe r lmen 

i II lJ\Al U L V j 

Ringraziamento ' 
La famiglia Moroni ringrazia | 

j quanti le sono stati vicini parte- ' 
I dpando al dolore per la perdita 1 
; del caro Luciano. 

i.nvor^o. 
I /un«t è sv.to v .olent iss imi . 

F t i V r a vet tura una *-All2» 
' a r c a t a F - c n / o . che stava 
per -onragg ungt r,_v. rK.n è 
r u s c ' i a -! ev . t a re V duo 
maceri .ne t d ha u r t a t i a sua 

E' convocata per domani alle 
ore 16. presso il gruppo regionale 

( del PCI (Via Cavour. 2) la riu-
ra7!One. Ma ogni d i r a Ogni , n i o n s della commissione regionale 
ten'-ItlVO per s a h a r a ' i la Vita ' enti locali per discutere il seguen-
ri^iittava inutile. ' , c °*d-3-: ' V a r ' « ! ° n ; s u " c f"°*>°: 

i ste gOY;rnative per la legge 332 
e iniziativa del partito e degli 

l enti locali ». 

to a l l 'ospedale di Careirgi. do­
ve i medici d-x-idcvano Y--r>e-

Alle 7.50 Galileo Be' t .n: e 
mor to . 

• Evita per un soffio la prigione Tutto è nato per colpa d i un cane 

Davanti ai giudici 
il cantante Bindi 

terzo procedimento penale L'artista è già al 

Per r.o.n . M T .. t a j . 
.'.! a- - vt.r v •» 'e d.-. i 
•/ a aato .1 j.:n:aa:<.re 

ter; 

an.io 
p-o 
Uni 

Vilipendio allo Stato: 
condannata una tedesca 

Aveva affermato che: «questo è un paese schifoso» 

• l ' aa to u.i.i C roen 
j To-:n^.i . r>t"r i . n q a 

! 

i - i.n v.a i 
sZ:orni di I 

i 

U n o B.ndi ha r.v.\ i :a:o d. fi­
li .re ,n c a r c e r e . L 'au tore 1e 
« l nostro c o n . e r t o » v d. ai 

>; ^.i . to, l a u t o n m r>irtava e- i 

| .>o 

, i : r sruard.ir.it'' i CO" 

Culla 
La ca sa d e . cmr i juc t i : G.o 

v a n n i e L a Sa 'v . jdor . e .-t.t-
te a l l i e t a t a ual'.a n a i c . ' a ri 
u n a b i m b i i u . I r o r . ; * i ^n 
de' . l i >e/:one d: S CJ i.r .eo e 
del la r e d a r . o n e e-pr-m-^no a 
I s ros i a u g u r i . 

ri.-.one teni in .n .e ri. btxi e--o-
re r j ^ i t t e ::. u ' e r a t r e l ' t p r ^ 
tenri ir . iento a t a ! fine pro­
m u o v e r à nei pr .Tvim. Enormi j 
un incon t ro con !e a.-»oc i- ; 
/ . o n : temmim' . i della n c - t r a ; 
c i t t à >'. i 

.\r.e3:e 1 amm." i^ t r a? :o r . e \ 
provinc ia le :n c,ccu>.or.e del- . 
la ST.ornata interr . u . o i u . o del- I 
1» donna , h i fa t to a t f ' ^eo re 
pe r le vie e . t t nd .ne u n m i n i - i 
tes to :n e u M f.-,)r me p:e- ( 
n i r i d e t e n e al le lo t te d: e- | 
m a n e ' p a ? : o n e del m o v i m e n t o ; 
l emm.n i l e . ! 

| tr: sun-.-cosi! «.anor. »ra stato i 
. c x ' . d a n n . t o due v.>!:o dal p?c ! 
J ". re al F f t n v e ;:-«a (.onf.T- i 
i ma de'..e n»-.1anne ..n .i.nr>.'.!o j 
' . -< b V - „'.-..f , - , IM .] , a r . < ,v. . 

l\ <i-' a v v i v a t o r^l p rò o--o j 
e: .'..••>• •" M c i e-'o la a.mf: < 
v a/.o-.e v.'o. ; , i , ' pr.x ̂ i n i . nti j 
p. nal . . I ir.iA ci do! t r ih ina.o j 
h . n n o a ve'.M la tes ; de l i ' av 

.-posto il ta^i.r .nda do'.l 'as- -
i . i r a / . t . ne obnl.nitori.-» Da. 
v.2.1. urixin. furono emess-» ( . sene 
d a r c-inTavvo/./ .on. por !o j pò. 
'ti-.Mis r t - a t i : e p : r : . ro :>i q,i.n j 
d : ri :o prò . erì.mo.nt. c a i : - j 

S . e cacc ia t a .n u n m a r e 
d; iruai u n a z .ovane mdosòa-
t r .ee xedesca c h e ha d.spre? 
za to .e nos t re lezz. ed o t t e 

nos t ro Pae.-e Casi 
a v e r ài.sc.ato l .bero ai.e 

per 
Ca 

/ . a r : 
\ e ! 'ICÌ furano fa'ti 

t au to re . d i e o-ixo- .:n-i i 

14 a p r f e e !"aìtro ! ld ^et-

v.KMto ì\ p. e tiar.no condan­
na to R nei. a f> p.iKn. di a r r e -
>tii o a 40 i»0 !.re di ammorvla 
con la condizionale. 

II c a n t a u t o r e d i e ha 4à an-
n, e v.vo a R.x-ca di P a p a 
m una »ua v !>.;.i a F i renze . 
aveva ].!•><•.alo pirc ' iOii^.ata 

: suo ZTQ.V.0 c ane .u 
e r . t r o v a ' a su . banco 

d e ? : , i m p t r a t : a.'..\ cor te d . 
a.ssise. a c e u s a t a d: v: . .pend.o 
a . ' i S"<i'o 

Ru h Kon'.er. 2i> ann . , rtb. 
t a r . ' e de"..a R e p j h V ca ' ede 
ra .e ' edesea d: p-ofes,- o. » 
mdo .va t r . ee o s l a t a c o n d i i 
n a ' a r. 5 me*- " 10 z - o r r : » 
a d a n i amrr<r.d.ì d. 20 m . ' i 
:.ro. L -p.fod r ohe l 'ha p-a 
t a t a f l v n r : a. Giudici di ano 

N-mbre In amr>\lu^ l ' m V n 
B.nd: fa condanna to a c.n-
quo - rn . di c a r c e r o e a 35 
m:'.a I r e d. a m m o r b i \vTeb- [ <'o S t a t o c h e '.e. « d e p r e z z a » 
be qu nd; dovuto scon ta re i e a c c a d u t o :! 4 o t tobre de: .o 
d.ec. - . o r a . d, c a r c e r e e pa- - £ ° " ° a n n o «"* Cascine La 
p a r e un ' ammenda di 75 mila ^ ! c r f™ a n d f l t j « P ^ - ^ 
; . . „ , , ? .nre ne! parco con il suo ca 
l ire . L avvocato Pop . . Ie.M.o . n e > u n p a s t o r e t o d e s c Q c h e 

del can t au to re fece r icord i .n , aveVA jy,. iasc:MO L b e r o d l apollo. 

-M.u/a ?. o. .-v.i/.i m I.-<T.IO..I 
I. jrr«c-o «\ir.-- t r a - ' i t o v.-

.-M o.i un v J..0. Silvio R. 
na.d: . cr.o i-ra r . ' . sc . to a fer 
: m " . o per r . c o n - e j n a r . o a. r»1 

d r o n e pr .ma t h e >r>j»entaf-e 
: b.-.n b .n. •_• .xi.ssa.r: V. U. 
na .d .-e non p-opr .o una n. : 
T.». ' -erto vo.ev « t a re una ra 
rr . in^.na a : p ropr .v ' a r .o del 
. ' ì .v 1 0 ^ " : . - eva ' i T r : . i . . i n u 
* "i i o : - ^ n r . - .v d . - -p . : r . a 
r.o- i.-.-rnent" :'. pir .-o Inv^.-e 
e ,-ta -o .ui .sd tA.—'-f az7.-t-d.-
to d i a i t d i - o i ' . : n an tx*T 
'.<• h i d ^ f o « v n oao j . v ' ? 
r^ il cent- i ^ p ì v o ' « Q io 
.sto e un p i e se .s^n.frt-o ~ s: 
e .-ent.to ru-piindere ir.t J . . 
.n,-=u.: . ' I o -<ì io tt-desci e 
sono .i.ipo r .ore > 

Pu.. n.\ r .t:ut.«:o d. dei . n i 
re le propr .e eenera' . i ta Ma 
il vigile e q u a n t i .stavano .n 
to rno .si .-ono r.M-nt.ti p*T lo 
fl'te.'Mirnonto de!.a fde .sca . 
e h « n n o p - n v i t o h-m.- d; ta r .a 

L'esigenza di una ri for­
ma che port i ad una 
razionalizzazione del no­
stro sistema distr ibut ivo 
e uno degli obiett ivi per 
i l quale da tempo si bat­
tono i negozianti e in 
genere gli operatori del 
commercio. Questo nodo 
di fondo sarà af f rontato 
domenica prossima in 
occasione del secondo 
congresso della Confeser­
centi . In vista dell ' incon­
t ro pubblichiamo un in­
tervento di Giacomo Swi-
cher segretario provincia 
le dell'associazione. 

>i L'uefiiavar.-ii della cii-a 
coonom.oa e il c o s t a n t e a u 
m e n t o dei prezza np rop i* i 
'jono con for^i il p roblema 
delia ciiMiibuzicMC -ti ù a l i a 
e . 'urir i i ì /a di u n a profenda 
r . forma del ?etti<:e. Un'.m.i 
n-n di C]iie-,to l u i o m i n o e 
• a t r o più indispcn.-abile m 
' m a e . f a co.ne F i r e n / e che 
ha a v u t o uno svn.uupc del 
te r / . . i r .o a-.--u r . l evan ' e e u n o 
•.viluppo economico j)er mo'. 
t: ve / - , f r o d a t o .-al b n o n n o 
f uri-.:iio commerc io 

Il l Cccn:re->-.o n a / a n . i ' e 
e p . o v . n e . a e de.la C<»nfe.->er-
(CiVi na a' ' .i l>.i-e de..a prò-
]).ia .mpo-.tu/.ot'ie a l cune 
.n«.e t d i d a m e n t a l i <-:ie -.• 
p o i s - n o co-i r .a . i sumeie p . o 
pus - . y,i r un proge t to <ii 
v . t i 'u re-p: ro |XT un.i r . fe: 
ma jiene a ie del commerc io 
che a b u a i s jo i pun t i pr in 
ci:>..".. n un r a p p o r t o d: 
u ' . i i i ci.il p.is.iato dc-1 modo 
d. <<tisum.ire e qu .nd i ci. 
p r o d u r . e 

La or . - . d ' I ccnsuni . i .nio 
p u ò es.-cre un fa t to decn :v> 
perone ai q u e s t o se t to re .-a 
.iii7. un 'opt ' ra di roviMciie 
del m.-.dn d. p r o d u r r e e pò: 
d; vende .e e c o coi t i altii.-.i-
m . a. i r .eri i ieu.azirme e o : 
pubblicità Un prodot to , co 
ine e ormai r . s apu to . deve 
fare 4 5 p , n s a 2 J i p r .ma d . 
es-ert- ,icq-.u-tato dai c c n - u 
ni.it oro ecco qu indi ".\-.i.-
j*-n/.i « u n più d . :a / :onab . le 
d. ave re un app. i r . i to d.^tr . 
but .vo n:r>demo. efficace, co.-
.02.1:0 a. l ' .ndUstrM od .ti pa r 
tico"..i.-e al ' .azrico ' i iura ne.'.a 
no i*ra r c r . one . deve una di 
ver<« funzione de.ie az . ende 
pubb: che e coopera t ive nc-lla 
t r a s f o r m a / . T i e dei p r o d o " ! 
pot rebbe Ci-ore dee ; i .va per 
ave re prodot t i m!'2..or: e 
cos i : pa i b.issi 

Le nos t r e p repos to .-.(no a.i-
•a : precise, p a r t e u o da quo-
s.te cn»,-.rier.iz.om di cara t -
' e r e .'<•.?..-.e per arr.v.-.rc a 
p.MrK>rr«. a .e uni p j t i t : q^.i..-
f .cant i q'i.i.i rassoc..*z.o-
r..sni » t .» -pec.al .z . -a . ' ime. 
n -,n C(.i..dro di pro_v:i!r. 
::i.ì/.,« ( d. 'il**'-. .1 - e ' t o r e 
e ... \-d.i ..t re_r.or.o e 2l. 
«•". . . .M . . n - i eme « l e <.-. 
:• jo.-.t . pr.r.c.p,-... v,. ' .-of! 

P.t-- . av. int . . anchi - no*»-
'. o. . -. ifr :-. r o n i p i n n e o 
< l i - ' A .i.'.<>. . ! .•> «12 . . ì c q a - " . 

i- :i .<• ' . tvid.te. :ii.i cert.i 
.n.'i"."-.- «~.">:Ì - a i o -afficat^.t.. 
s. ". i", i «i.'rt d: .ind.-.re .id 
•..il m;>'-tln n . ) i ' . " ; ed a d 
•-•1 c«. ìt."' » . '" c\»ri 2 . . ii'.'. 

H Ci (HO. o p p i n e al le .ipecii 
.azion. elio i(-<io avvot iute 
ne! campc- immobi l ia re co 
il m o n d o I m i t i per neiro/a 
senza n e s s u n p u n t o di rife 
nm««ito e maesiri . 0221. la 
se acido . n i e r e zone di !K»ri-
fe'-ia s u i / , ! servizi c-ommer 
cia:. 

I*i r .wi fesercent : si e fat 
ta car ico di quest i temi per 
uvei e una v i n o n e u r t i s e t to 
na i e , n o n corpora t iva , ma 

< e .c incin ci' i c c u p e i a i e . a - - . 
- ' r a t i d. ce-(> medio ad mi 
discorso ed un u n i v a n o i m i , 
plo.iSivo. facendolo sciupi <• 
;i:ù c o m p r e n d e : e. come e 
pa re 1 r i su l ta t i e l e t t o : ah T*P' 
1 cens i r l i di qua r t i e r e ti.in 
n o d i m o s t i a t o . ohe 1 p : o b v 
mi u.isai iriaviiii di u n ' a z m 
da a lbe rgh ie ra o c o m m e r c i 
'«• si r isolvono tic ti da sol. 
ma ins ieme ad uno -.viluppo 
diverso di t u t t a la -oc.olà > 

Domani assemblee di zona 

Fermi grafici 
e case editrici 

Por l 'ai terà 2 ornata d o m i 
ni. mer» iiii'di. 1 lavoratori gra 
f in e delle . . n e editr.ci di 
Firenze < provine..-» S'onde­
ranno nuovamente in sciojx-
ro per il rainovo ctel loro con 
t ra t to na / .o . ia 'e di lavoro. 
Inoltre, allo scojxi di e.sumi 
tiare quali doii i ioni prendere 
fKr !a prò-"e ii/.one dell.» ìol 
t a . 11 t e r r anno appoi i te a.i 
u n i b i l i - di /<>'.!,>. .s» ruttili e 
uni tar ie a / ' cnda ' i sono s ta te 
invitato ad au.c- i ' rare la lo 
ro presenza a'.Ie .j-cctnblee di 
zona che vedranno • lavora­
tori 1:1 stioiK-n» coiifìuire ri-
s[>ett:vamen'c- al e ire 0:0 po­
l i g r a f o . alla c a i a del popò! i 

a ! , ' \ nd roa De d P. ' iet . .! , 
^ a i t n 

TABACCAI 

Sul prob!» ma rie:'.» inaiic.i . 
/A dei i.tiori ho!:.iti n ò i v o ' . 
una riunione d«n quadri d:«n 
T1 \ 1 de! s tuia, .ito proi .ne.:»'. 
t aha i t . t i W H ' . m on ' ro è st.. 
to .spiegato come la m a t u a i 
/ a sia duviit.) d i una par ' . 
ari una uiiiilt < :cn/.t nel. < 
s tampa (!••'!.• 1 a r ' e li illa'e .i 
i»c»:.2r<»i:( 11 dell'i Stati» e ria 
l 'a ' t ra a! mani ali» ai;2ior:i • 
mento de.'}.» rin'aZione dei v.-
!on - l e u - - d.ì co!:e2ar»- .. 
l'.iimit n'.o eie] prezzo di vi­
ri ta ri-ioo-t'i alta fine (ì. 
i .•mi)'-.' 
'U\ P.jse'i; 

p. «'1—1 .! M - i 

ph breve' 
) 

D VARIANTE AL PRGC DI SESTO 
Nella .secretoria del Comu­

n e d: Se.-io F io ren t ino sono 
disponibil i le docun .en ' az ion i 
sulla v a r i a n t e al P R G C adot­
t a l a da l Consigl io c o m u n a l e . 
con le del ibera n u m e r o 625 
e 27 r i s p e t t i v a m e n t e del 13 
iOTt> e 20 177. e quella del 
pi.nio d^lle a r ce ri- sì m a t e a e h 
n—vl.a:n--n:i p r o d a ' t . v . . de 

hber.t n u m e r o n2n nei \<i 10 7r». 
Per 1.1 v.i.-.aiitc- al P K G C 1 

t e rmin i per p rende re vision-
dei d o c u m e n t i ^cadono il 4 
. i pn l e "77 n . en t ro quelli |>e: 
le pr»--entazioni di even tua l i 
osservazioni 30 giorni dopo 

Pe r le a r e e d e s t i n a t e a d 
in -ed ian . en t i p rodu ' t i v i la d o 
e u m c n t a z i o n e s a r à disponibi 
te |*-T 20 Ciorni t o n - t c u t i v i 
s..i per la visione ci.e per 
eventua l i Os.s.-rvazioni 

U SCANDICCI: INCONTRO 
! COMITATO GENITORI 

.o- a . . ;>^.~ o..«-^.',ire 

j scorrazzare , o'.tre che senza 1 p .ud.cnre da ! t r . b j n o l e 

' .or.re • f r.r.e . ì ssoo; ; r .ve 
i y . . ' , i i : i •<! d. ' ina p~c>ir<-.ni 
n.az fi.« n - n pa i d . t f e ' . o . e 

Qa- o ra . a pro2ram"r.az.o-
t.e •• .'... •.-. p-.:ntn fonri in: n 
r.t'e 1 :e me**:.im«'i a h v o 
«"•»-: no- : r . i <•>'uroi-.i. per n 
«l.c.<-«- ii.:r.«" .•ammod'T«".a 
m - a r o e ",i razionai .7^»z t i t ;e 
de:.» rì.-t'.bjz:one s:,» w»-
-ìb. • cf«-.-.rio . indo l 'urb-in. 
.-• ca om.Tie rc .a le fa* 'ore 
p r imar io d. u n o -v ' uppo di 
••«•rio de. a r i t t a B a - ' i p . n 
s.»ro al r .-ar.ani»n*o de: c«n 
t r . i 'o r .» . . per Firenze- a d 
e o.iip.i) IU ' . 'A '.a zciut d. 

In sesra. 'o .ule d n i-.oru del 
ì'as-c.nib'.e.» cenera io de . «20 
ni tor i della scuola media E 
Fermi di Scand i i ci ie.ne ave­
va d a t o m a n d a t o a l t ' e - t cu ' i 
vo del c o m i ' a t o dei t en i to r i 
ri: 2ijn2er«- fino al l 'a^tcnsi . 
ne dei ra2A7^i dal la scuola 
}xr d u e u .orn i . »n - e ? n o d. 
protes ta pi-7 la m a n c a t a ti 
nera e r o g a z i o n e delle propo 

" .e e ci'-lle idee nf ì . an .b iU) 
culi.» scuota», l'e.-ec a t r . o de l 
c o m i t a ' o dei t e n i t o r i e riu-
i.r.o tì.t ieri in sedui « t > r m » 
u n t e per i l lus t r a re .1 t u t t i 
1 «. n i tor . Io s t a t o di .121'* 
zior.e ci .e si e v e n u t o a c r e a r e 

QÙOV. 1 se ia -i r iun i rà il co 
m . i a t o riti <2t n . ' o r i per p ie 
p a r a r e l ' incont ro con 1 p n 
t . t . 

D ASSOCIAZIONE DONATORI 
ORGANI UMANI 

Un socio de l l 'As oc a none 
i ta l iana d o n i t o n di o rean i 
uman i , a p p n t e n e n ' e al irrup 
rxi c o m u n a l e di S .Mo Fio 
i t n t . n o e decedu to In s t c u i 
t o a l le s u e disposizioni , ri­
lascia te in vita, le sue cornee 

j -one» s t a t e d o n a t e e t r a p u n 
I t a t e t» mpe- t ivame. i t . - . h a n n o 
1 r i d a ' o l i v i " a ad un u o m o 
| e ad un ra2az7o 

| L 'AIDO, nel r endere orna»? 
i mo al ^ocio e s t in to , r ibadisce 
( l 'ut i l i tà della donaz ione d 

t u c a n i 

http://1n1me2.ua
http://stK.cor.so
http://crat.cn
file:///imit
http://'-om.iet.tii
http://c-o.-t.tuz.one
http://sruard.ir.it''
http://tr.ee
http://mdo.vatr.ee
file:///vTeb
http://ni.it
http://app.ir.ito
http://ud.cn
http://itnt.no
http://-tivame.it

